
Egr. sig. Responsabile Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti

Regione Puglia

ISTANZA DI ACCESSO AI SENSI DELL’ART. 25, L.241/90
I sottoscritti dott. Filippo Anelli, nella qualità Segretario Regionale Generale della FIMMG, Sez. Regionale Puglia, e il dott. Michele Abbinnante, nella qualità di Responsabile del Settore FIMMG Formazione per la Puglia, assistiti dall’Avv. Michele Langiulli 

PREMESSO

· che con la nota prot. 151/55 del 09/01/2017, avente ad oggetto i massimali delle polizze assicurative per i rischi professionali e gli infortuni dei medici iscritti al CFSMG, il Servizio Risorse Umane e Aziende Sanitarie del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, ha riscontrato la nota dei corsisiti i quali chiedevano chiarimenti sui “nuovi” massimali introdotti dalla Regione;

· che infatti, innovando rispetto al passato, la Regione ha sensibilmente elevato i massimali delle polizze di cui i corsisti si devono obbligatorialemte dotare, innanzandoli fino ad essere tra i più alti sull’intero territorio nazionale;

· che tale innalzamento dei massimali ha, come naturale ma forse non considerata conseguenza, un proporzionale innalzamento dei costi a carico dei corsisti per la stipula delle polizze;
· che tale circostanza è stata rappresentata alla Regione, correlandola anche al noto problema della esiguità della borsa che è corrisposta ai corsisti e al regime strettissimo delle incompatibilità che deve osservarsi per tutta la durata del corso;

· che, per quanto si legge nella nota citata, la Regione è stata mossa dalla considerazione che “all’evidenza” i vecchi massimali non fossero adeguati per tenere indenne la Regione medesima dalle richieste risarcitorie di terzi e che pertano erano da ritenersi inadeguati;

·  che quindi dinanzi a tale considerazione, la posizione dei corsisti non era ritenuta meritevole di tutela;
· che però quanto considerato dalla Regione non può essere condiviso poiché il principio generale secondo cui il potere amministrativo deve essere esercitato senza aggravare inutilmente la posizione del cittadino impone una attenta valutazione degli interessi contrapposti;

· che a parere dei deducenti, quindi, l’incapienza dei massimali -che allo stato è solo ipotetica- non è sufficiente a giustificare l’aggravio concreto che la posizione dei corsisti subisce (né per il fatto dell’innalzamento in sé, né per l’entità della modifica) semplicemente perché non si è a conoscenza di casi in cui, nella Regione Puglia, fin dall’istituzione del corso, i massimali previgenti si sono rivelati incapienti;
· che quindi si propone formale istanza di accesso agli atti -ex art. 25 dela L. 241/90-, per visionare ed estrarre copia dei documenti, ove esitenti, recanti il pagamento effetuato dalla Regione per richieste di pagamenti di terzi che non siano state soddisfatte dai massimali delle polizze e/o di citazioni in giudizio di terzi per richieste di pagamenti di terzi che non siano soddisfatte dai massimali delle polizze dei documenti non noti allo stato ma che comunque abbiano costituito il fondamento della decisione;

· che la richiesta è motivata dalla necessità di valutare la tutela in giudizio avverso la determinazione in parola; 

· che in ogni caso quanto detto basta a ritenere l’atto non sufficientemente motivato anche perché i nuovi massimali si applicano solo agli iscritti al primo anno e non agli iscritti agli anni precedenti, come se i rischi fossero diversi;

· che invece deve essere stigmatizzata con forza l’intenzione della Regione di provvedere direttamente alla stipula delle polizze e poi detrarre i costi poiché nessuna norma vigente conferisce ex se alla Regione tale potere ed infatti la scelta è rimessa al tirocinante talchè nei termini in cui l’intenzione è posta è da ritenersi sfornita di fondamento giuridico;
ciò premesso, gli istanti, assistiti dal sottoscritto difensore, ai sensi dell’art.25 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, nell’esercizio del diritto di accesso ivi garantito, 

CHIEDONO
A) che la Regione indichi gli atti di pagamento effettuati dalla medesima Regione per richieste risarcitorie di terzi che non siano soddisfatte dai massimali delle polizze con i previgenti massimali per infortunio o rischio professionale e/o di citazioni in giudizio di terzi recanti richieste di pagamento che non siano soddisfatte dalle polizze con i previgenti massimali per infortunio o rischio professionale e posti a base della determinazione in premessa citata;

B)  che la Regione consenta la visione e  l’estrazione di copia degli atti da indicarsi in risposta alla istanza sub. A) che precede.
C) che la Regione indichi il Responsabile del Procedimento come per legge.  

AVVERTE
sin d’ora che, decorsi gg. 30 (trenta) dal ricevimento del presente atto senza riscontro, anche stesso mezzo, saranno tutelati i diritti e gli interessi degli istanti presso ed innanzi la competente Magistratura.

DIFFIDA

la Regione Puglia dal dare attuazione alla dichiarata intenzione di provvedere direttamente alla stipula delle polizze e poi detrarre i costi dalle borse dei corsisti poiché nessuna norma vigente conferisce ex se alla Regione tale potere. Infatti la scelta è rimessa al tirocinante talchè, nei termini in cui l’intenzione è posta, è da ritenersi sfornita di fondamento giuridicoe esporrà chiunque la attui alle conseguenze di legge.
In attesa di riscontro, distinti saluti.
Bari, 
Dott. Filippo Anelli                                                         dott. Michele Abbinante
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